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Finalita' della commissione liturgia 
 
La liturgia "culmine e fonte" (s.c. n.10) della vita della Chiesa, è il fulcro, il perno, il sostegno su 
cui ruota la vita spirituale della Chiesa e, quindi, riguarda tutto il popolo di Dio. 
La Commissione si adopera di promuovere l'apostolato liturgico. Organizza incontri di formazione 
liturgica: 
1) Corso per lettori, cantori, guide, ministranti adulti, ministri straordinari per la distribuzione della 
comunione. 
2) Dialogo con i partecipanti alle celebrazioni (presidente, lettori, cantori…) per correggere errori e 
migliorare la celebrazione: cominciando dalla puntualità, dai movimenti di chi sta nel presbiterio, 
dal funzionamento dei microfoni, fino alla scelta accurata delle munizioni, dei canti, delle 
preghiere, ecc. 
3) Coordinamento con i vari responsabili per preparare le celebrazioni di giornate speciali: Caritas, 
prime comunioni, cresime, unzione comunitaria degli infermi, feste religiose varie, ecc. 
4) Preparazione del calendario liturgico con indicazioni generali per ogni tempo. 
Per la realizzazione concreta di questo apostolato è stato costituito il "Gruppo Liturgico" che 
promuove la vita di fede della comunità. Gruppo che prepara la comunità parrocchiale alle 
celebrazioni con incontri di formazione settimanali di persone incaricate (lettori, commentatori, 
salmista, accoliti, cantori, organista, ministri straordinari per la distribuzione della comunione, 
ministranti adulti). 

Relazione della commissione liturgia 
 
Il gruppo liturgico in sintonia con il progetto pastorale 2003/2006 ha elaborato e in parte attuato un 
programma specifico di liturgia. Questo gruppo ha ritenuto necessario arricchire e migliorare la 
dove sia possibile le funzioni religiose in particolare quelle dei tempi forti proposte dalla liturgia. 
Ha innanzitutto ricostituito il gruppo, curando la formazione dei componenti il gruppo, ha realizzato 
almeno per le messe domenicali e solenni una monizione ambientale e monizioni per le letture, 
punto 1.1.1.1 del progetto pastorale. Ha realizzato un corso per lettori, punto 1.1.1.1 del progetto 
pastorale. Canto dei vespri prima della messa vespertina del sabato e della domenica. Canto del 
ritornello del salmo responsoriale alla messa vespertina del sabato e della domenica e in occasioni 
particolari di tutto il salmo punto 1.1.3.2 del progetto pastorale. Ha realizzato e guidato la novena 
dell'Immacolata,e si propone di organizzare le future novene o tridui, punto 1.1.3.2. del progetto 
pastorale. Ha organizzato liturgie penitenziali (previste almeno due all'anno) punto 1.1.4.1. del 



progetto pastorale. Ha istituito un cerimoniere per organizzare e guidare la liturgia specialmente 
nelle solennità (Natale Pasqua ecc) punto 1.1.4.1. del progetto pastorale. Guida tramite un incaricato 
il folto gruppo dei ministranti punto 2.1.5.1. del progetto pastorale. 


